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End 
Dal 1989 
autolettura 
in Italia 
• I ROMA. Basterà telefona
re al 16444 e si potrà comuni
care direttamente all'Enel 
quanto si è consumato di 
energia elettrica, L'autolettura 
dal 1989 entrerà In lunzlone 
In tutta Italia, dopo un anno di 
sperimentazione a Rema e Mi
lano. Lo ha comunicato Ieri 
mattina, In una conferenza 
stampa, Massimo Mele, vice
direttore centrale dell'ente, Il 
quale ha anche sottolineato lo 
sforzo di ammodernamento 
compiuto negli ultimi quattro 
anni dall'Enel. Dal S00 termi
nali elettrocnicl del 1982 si è 
passati al 1 Ornila attuali, con 
l'aggiunta di 36 elaboratori 
centrali e 100 concentratori. 

Sono poi state indicate le 
tappe dei processo di automa
zione nelle vermene del con
teggi: dal 15 gennaio l'autolet
tura e possibile In tutta Roma, 
entro l'anno il servizio sarà 
esleso In tutto II Lazio e ai co
muni capoluogo di provincia, 
per Unire nel 1989 quando sa
rà completata l'Intera rete na
zionale e II servizio coprirà 25 
milioni di utenti. 

La comunicazione tramite 
telefono è limitala alle due 
bollette bimestrali .Interme
die», che precedono quella 
semestrale di conguaglio. At
tualmente Il consumo addebi
tato a ciascuna bolletta Inter
media è ricavato dal consumo 
medio dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Sorgenti a secco e disfunzioni gestionali 
all'origine della decisione dell'Aman 
di razionare l'acqua in pieno inverno 
Situazione dranimatica anche in provincia 

La grande sete di Napoli 
Esplode la protesta 
Ora la «grande sete» arriva a Napoli anche in pieno 
inverno. Da stamane la città toma al «rubinetti alter
ni». Sorgenti a secco, siccità, disfunzioni gestionali 
e tecniche, ma anche mancanza di interventi da 
parte del governo e della Regione stanno portando 
l'intera Campania sull'orlo di una crisi idrica di pro
porzioni inusitate. Intanto, in decine di comuni, è 
scoppiata la protesta spontanea dei cittadini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Acqua raziona
ta anche In pieno inverno. 
Non era mal successo. Ed 
Invece proprio nei mesi in 
cui il consumo si avvia al mi
nimo annuale, l'Aman è co
stretta a comunicare che da 
stamane mezza città resterà 
con 1 rubinetti a secco. 

L'emergenza acqua, però, 
non attanaglia solo Napoli. 
A Mellto, a Giugliano, nei 
comuni vesuviani, nell'area 
llegrea, nel Casertano, nel 
Nolano II nlomlmento idri
co è carente da molti mesi. 
In alcuni centri i disagi sono 
enormi e si protraggono da 

settembre. La rabbia della 
gente sta crescendo e non si 
contano le manifestazioni 
spontanee di protesta, le pe
tizioni del cittadini che chie
dono interventi per regola
rizzare il rifornimento idrico. 

«Le fonti del Serino hanno 
raggiunto il minimo storico 
in quanto a portata: 118mila 
metri cubi al giorno (rispetto 
alla portata "normale" di 
200mila metri cubi). L'ac
quedotto campano accusa 
un deficit di circa 26mila 
metri cubi, I pozzi del Luta
no (che dovrebbero essere 
la riserva Idrica della città) 

sono sotto pressione da me
si ed ormai costituiscono 
una "normale" fonte di ap
provvigionamento». E' que
sta la dichiarazione degli 
esperti per tentare di spiega
re questo nuovo ed incredi
bile razionamento. Ci sono, 
però, anche molti dubbi sul 
fatto che le fonti del Serino 
possano tornare di nuovo al
la portata «normale.. È dal 
terremoto dell'80 che que
ste fonti dell'lrplnia registra
no un costante e continuo 
calo. Anche il livello della 
falda acquifera del Lufrano 
si è abbassato notevolmen
te. 

•In Campania c'è acqua in 
abbondanza - hanno de
nunciato più volte 1 rappre
sentanti del Pei al Comune 
di Napoli e alla Regione - , 
quello che manca e invece 
una politica delle acque, una 
strategia d'intervento, una 
ricerca ed un uso equilibrato 
delle fonti». 

Cosi I ritardi burocratici, 
gli intralci, la mancanza di 

interventi strutturali (l'asses
sore regionale competente 
è l'assessore Armando De 
Rosa, ora agli arresti domici
liari in attesa del processo 
per concussione che dovrà 
subire il 22 febbraio prossi
mo, che sarà sostituito solo 
con la soluzione della crisi 
regionale che ormai da due 
mesi attanaglia questo ente) 
stanno portando la città di 
Napoli e l'intera regione sul
l'orlo della «calamità natura
le». 

È in costruzione un ac
quedotto, quello che do
vrebbe portare acqua a Na
poli e in tutto il Casertano 
dalle fonti del basso Lazio e 
del Venafrano. Ma questa 
opera - faraonica - è ben 
lungi dall'essere completata 
ed occorreranno almeno 
due, tre anni perché possa 
funzionare. Mancano i soldi, 
22 miliardi «appena» per 
adeguare la rete idrica della 
città, una cifra estremamen
te esigua se paragonata alle 
centinaia di miliardi spesi 

Mancanza di acqua a Napoli 

dai commissariati straordi
nari negli anni scorsi per da
re lavoro alle «lobbies del 
mattone», un circolo ristret
to di costruttori che sembra 
fare il bello e il cattivo tem
po a Napoli e nel resto della 
regione. 

La crisi idrica non rispar
mia zone della Campania 
ricche d'acqua e i disagi si 
registrano persino nel Saler
nitano. 

Sono iniziati, intanto, 1 la
vori per la costruzione di un 
«by-pass» che porterà dalle 
colline della zona di Trilli-

sco, nel Casertano, un po' 
d'acqua a Napoli. Ma si trat
ta di un lavoro che rischia di 
rivelarsi inutile. Infatti alle 
porte della città il prezioso 
liquido potrebbe fermarsi in 
quanto mancano, per ora, 
progetti su come immetterlo 
nelle condotte cittadine. 

Venerdì prossimo I diri
genti dell'Aman, che oltre a 
Napoli fornisce una sessanti
na di comuni, andranno dal 
presidente Goria. A luì chie
deranno interventi immedia
ti e non solo vuote promesse 
su questo scottante proble
ma. 

Inaugurata ieri la Prese-Tola 

L'Alta Valtellina 
ha finalmente la strada 
Il semi-Isolamento del comuni dell'Alta Valtellina è 
finalmente finito. Ieri è stato infatti aperto al traffi
co Il nuovo tratto Le Prese-Tola della statale 38 
dello Stelvlo, cancellata dall'alluvione per una lun
ghetta di circa nove chilometri. L'inaugurazione è 
avvenuta in gran pompa ed erano presenti I mini
stri della Protezione civile Remo Gasparl, dei Lavo
ri pubblici Emilio De Rose. 

ANGELO FACCINITTO 

(M BORMIO. È stata la galle
ria di San Bartolomeo - ora 
denominata San Martino -
lunga complessivamente 640 
metri a tenere (Ino all'ultimo 
col dato sospeso. Iniziata II 
25 settembre, avrebbe dovu
to essere completata, secon
do le reiterate promesse del 
ministro Oaspari (nonostante 
Il contralto d'appalto preve
desse la consegna del lavori 
perii 17 gennaio), entro il 20 
dicembre scorso. La natura 
particolarmente friabile della 
roccia ha però rallentato I la
vori di scavo costringendo al
la cenlinatura dell'Intera vol
ta. 

La nuova strada ha una 
lunghezza complessiva di 
poco superiore al 9 chilome
tri e mezzo, e costata 30 mi
liardi e 300 milioni e corre 
per un lungo tratto sul corpo 
di Irana del Coppetto, supe
rato da una serie di tornanti 
con pendenza massima del 
10%. È slata realizzata quasi 
Interamente, per conto del-

l'Anas, dall'impresa Carlboni 
di Colico, i cui operai sono 
stati chiamati all'opera 24 
ore su 24 festività comprese. 

Dopo l'incredibile «siste
mazione» della mulattiera 
della Valverva (la ripidissima 
e strettissima pista alta «volu
ta dagli autotrasportatori» e 
la fotografatisslma, e perico
losa, pista bassa, una traccia 
di cantiere trasformata in 
strada, il 20 dicembre, per 
volontà del ministro della 
Protezione civile per mante
nere In qualche modo la pro
messa del «Natale a Bormio 
in automobile), ora l'alta val
le ha finalmente la sua «vera» 
strada provvisoria. Quella de
finitiva, che correrà tra Son
dalo e Bormio quasi intera
mente in galleria, verrà ap
paltata, Finanziarla permet
tendo Oo ha promesso 11 mi
nistro De Rose), fra due-tre 
mesi. Dovrebbe costare sui 
250-300 miliardi ed essere 
pronta fra tre anni. 

Se la strada c'è, a non es

sere ancora assicurate sono 
ora la sicurezza e la stabilità 
delle zone colpite dall'allu
vione. Al cronista che lo in
terrogava, Ieri, Gasparl ha as
sicurato l'ultimazione delle 
due gallerie del by-pass -
che garantiranno II livello del 
lago di Pola - rispettivamen
te per II 30 marzo e il 30 apri
le, In tempo per fronteggiare 
le piene primaverili. Le 
preoccupazioni dei massimi 
responsabili della commis
sione tecnica Valtellina che 
avevano espresso dubbi sul 
rispetto di quelle scadenze? 
«Le notizie certe le danno i 
politici - ha risposto il mini
stro - perché sono loro che 
si assumono le responsabili
tà». Le promesse di Gasparl 
non convincono però 1 co
munisti. In una lettera aperta, 
inviata Ieri al presidente del 
Consiglio dall'on. Ciabarri e 
dal consigliere regionale 
Contini, hanno espresso se
rie preoccupazioni. «A sei 
mesi di distanza dalle calami
tà - vi si afferma - i problemi 
della sicurezza dei centri abi
tati, della regimazione delle 
acque, dell'impostazione di 
una politica di prevenzione 
non hanno ancora trovato 
una risposta soddisfacente». 

Soltanto nei prossimi gior
ni la giunta regionale della 
Lombardia prowederà ad in
caricare l'italstat e Lombar
dia Risorse perché redigano 
un progetto complessivo di 
sistemazione della valle. 

Bilancio e piani (110 km di tronchi e terze corsie) 

Autostrade, 341 milioni di veicoli 
Verso tariffe più care del 5,5% 
Le autostrade tirano. L'anno scorso sulla rete del
l'In hanno circolato oltre 341 milioni di veicoli, 
930.000 al giorno. In 142 giorni le auto superano il 
milione. I problemi della circolazione. Quest'anno 
saranno Inaugurati altri 45 km di strada e 65 km di 
«terze corsie». La questione dell'attravers amento 
degli Appennini. Si prevede per aprile un rincaro 
delle tariffe di pedaggio del 5,5%. 

CLAUDIO NOTARI 

H ROMA. Le autostrade, al
meno quelle del gruppo Iri-
Italstat, Urano. Si direbbe han
no il vento in poppa. Questi gli 
elementi essenziali rivelati in 
una conferenza-stampa dal 
presidente, Mario Schiavone e 
dall'amministratore delegato, 
Gianni Pasquarelli facendo il 
bilancio dell'anno appena tra
scorso e annunciando i pro
grammi per l'88. Nell'87 si è 
avuto un fatturato di 1.500 mi
liardi (1.360 l'anno preceden
te) e un utile che oscilla tra gli 
80 e 1 90 miliardi contro i 50 
dell'86. Ma l'incremento si 
preannuncia maggiore que
st'anno, anche grazie agli au
menti tariffari del pedaggio. In 
questi giorni è stata avanzata 
la richiesta. Si prevede un in
cremento medio del 5,5%. 

L'anno scorso sulla rete del
le Partecipazioni statali, in cui 
si svolge la metà del traffico 
autostradale Italiano, hanno 
circotato 341,4 milioni di vei
coli (+8,8* rispetto all'86 con 
una media giornaliera di 
930.000 mezzi. 1 chilometri 
percorsi sono stati 25,8 miliar

di 20 miliardi solo dalle auto, 
che hanno rappresentato II 
78% dell'intero traffico. L'an
no scorso, in bem 142 giorni, 
è stato superato il milione di 
veicoli circolanti, in 7 giorni, 
un milione 200.000. La punta 
massima si è avuta il 27 luglio, 
per il maxiesodo estivo, con 
un milione 262.000 veicoli 
(oltre due milioni e mezzo 
nell'intera rete autostradale). 

Lo stato maggiore della so
cietà dell' Iri-ltalstat ha traccia
to le linee programmatiche fu
ture. Quali ì piani per il 1988? 

Sono previsti investimenti 
per più di milleciquecento mi
liardi che riguardano lavori di 
costruzione di nuovi tronchi 
autostradali (45 km) e amplia
menti (terze corsie) di tratti 
già in esercizio (65 km). Entro 
l'estate sarà completata la 
•bretella» Fiano-San Cesareo 
con l'apertura al traffico del 
secondo tratto, la Lunghezza-
San Cesareo (km 15,2). Si rea
lizzerà così il collegamento di
retto tra la Milano-Roma e la 
Roma-Napoli, scavalcando il 

nodo del raccordo anulare, 
che sarà alleggerito di almeno 
25.000 veicoli al giorno. Sarà 
completato il tratto Romagna-
no Sesia/ Ghemme-Gattico-
Sesto Calende 8 km 28,5) sul
la Genova Volti-Gra vellona 
con il collegamento con la Mi
lano-Laghi. Sarà completato il 
collegamebto di Udine che 
unirà direttamente la Palma-
nova-Udine con la Camia-Tar-
visio. Infine, saranno comple
tati alcuni tratti di «terza cor
sia» sulla Milano-tange nziale 
est e Melegnano, tra Bergamo 
e Ponte Oglio, tra Imola e So-
larolo (allacciamento con la 
diramazione per Ravenna) e 
sulla Roma-Napoli nel tratto 
San Cesareo-Frosinone. 

Per l'estate sarà completata 
la ristrutturazione delle stazio
ni nell'area napoletana. Entro 
l'anno la barriera Napoli, so
stituita da una barriera a Ca
serta e una a Pomigliano. Per 
snellire il traffico, sono previ
ste porte automatiche (per au
tomobilisti con tessere via-
card). Ne saranno aperte 70 
entro l'anno, la metà per l'e
state nelle stazioni più impor
tanti dell'A-Sote, tra Milano e 
Napoli, della Serravalle-Geno-
va, della Firenze-Pisa, della 
Genova-Sestri, della Bologna-
Padova, della Bologna-Bari-
Taran to, mentre sarà istallata 
la segnaletica telecomandata 
a messaggio variabile in entra
ta negli svincoli di accesso 
prima del casello e lungo le 
carreggiate autostradali, pri
ma degli svincoli d'uscita. 

Per quanto riguarda i rap
porti tra Autostrade e aree 
metropolitane, al di fuori di 
quanto già programmato, Pa
squarelli ha detto che si sta 
studiando l'opportunità di in
tervenire on società miste 
Anas, Autostrade ed enti loca
li (a Roma, ad esempio, per gli 
assi di penetrazione urbana 
dalle autostrade verso il cen
tro direzionale) e anche per 
riportare la Salerno Reggio 
Calabna a ruolo di arteria di 
sene «A», anche in vista del
l'attraversamento dello Stret
to di Messina. 

Per quanto riguarda il nuo
vo attraversamento appenni
nico, tra Bologna e Firenze, 
che tante polemiche ha susci
tato, oggi c'è un incontro a 
Roma, alla presidenza del 
Consiglio, tra I dirigenti delle 
Autostrade e delle Regioni 
Emilia-Romagna e Toscana 
per confrontare lo stato di at
tuazione della progettazione e 
dello studio dell'impatto am
bientale e stringere i tempi. Di 
fronte ad una nchiesta dell'E
milia-Romagna di contenere il 
tracciato alla quota di valico, 
le Autostrade - è stato annu-
ciato - stanno completando il 
progetto che prevede nei pri
mi dieci chilometri di Sasso 
Marconi e Rìoveggio l'amplia
mento dell'attuale sede e il 
raddoppio limitato al tratto tra 
Rioveggio-Barberino, con au
mento delle gallerie nei tratti 
appenninici per incidere me
no sull'ambiente attraversato. 
Ma la partita è ancora aperta. 

Quarto incidente a Priolo 
Operaio in fin di vita 
per la fuoriuscita di gas 
da un impianto Enichem 
Ha ustioni su tutto il corpo, le sue condizioni sono 
gravissime. Angelo Arena, 29 anni, è stato investito 

a una nube di gas che ha preso subito fuoco, 
mentre stava lavorando allo smantellamento di un 
impianto Agrtrnont-Montedison dell'Enichem-
Anlc di Priolo. E il quarto incidente che si verifica 
negli stabilimenti. Intervento del Pei e di altri grup
pi alla Camera. 
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Uni veduta della Montedlson di Priolo (Siracusa) 

m CATANIA l'Impianto di 
oteflne da tempo era In disu
so e I dirigenti della Eni-
chem-Anlc di Priolo, In pro
vincia di Siracusa, avevano 
deciso di smantellarlo Inca
ricato del lavoro con altri 
Angelo Arena, 29 anni, 
Iscritto alla Lega ambiente, 
che sulle fabbriche a rischio 
della zona ha inviato qualche 
settimana fa al ministro del
l'Ambiente un documentato 
dossier. Arena stava taglian
do con la fiamma ossidrica 

una tubazione, quando al
l'Improvviso è stato Investito 
da una nube di gas residua, 
che ha Immediatamente pre
so fuoco II giovane è stato 
subito soccorso dal compa
gni di lavoro e trasportato 
all'ospedale di Catania, dove 
i sanitari gli hanno riscontra
to ustioni gravi sull'85 per 
cento del corpo. È assai diffi
cile che riesca a salvarsi. 

La tragedia è accaduta nel 
pomeriggio di Ieri, ma è Im
mediatamente rimbalzata al

la Camera dove il Pei e altri 
gruppi parlamentari hanno 
chiesto al governo di rispon
dere sulla situazione di peri
colo in cui operano centi
naia di lavoratori nella zona 
di Priolo 

La denuncia di tale condi
zione era venuta sabato 
scorso anche dal convegno 
organizzato dal Pei sulle 
aziende a rischio 

Nell'ultimo mese, nella zo
na Industriale, che si svilup
pa su trenta chilometn di co

sta compresa tra Augusta e 
Siracusa, si sono verificati 
già altri tre incidenti. Il primo 
nella azienda Cogema, quan
do era fuonuscita una nube 
di acido solforico 11 secon
do in una fabbrica Agrimont 
dove una nube tossica di am
moniaca investì dieci operai. 
Il terzo, tre giorni dopo li 
precedente, quando scoppiò 
una tubazione di un'altra 
azienda Agrimont. Nono
stante questa catena di inci

denti il governo ha finora 
mantenuto uno stretto silen
zio. Anche di fronte al dos
sier che la Lega ambiente di 
Siracusa aveva inviato al mi
nistro dell'Ambiente Ruffolo 
per denunciare la pericolosi
tà della concentrazione di 
aziende che stoccano so
stanze infiammabili e tossi
che come l'ammoniaca e il 
propilene. La Lega Ambiente 
ha deciso di costituirsi parte 
civile contro i responsabili 
del nuovo, tragico incidente. 

Interrogazioni in Senato 
«Falsa» per il governo 
la storia del tredicenne 
violentato in carcere 
•Li ROMA Le notizie di stam
pa secondo cui il tredicenne 
Antonio Equabile, internato 
nell'istituto di neducazione di 
Eboli, sarebbe stato violenta
to da altn detenuti e costretto 
ad assumere sostanze stupefa
centi «sono nsultate prive di 
ogni fondamento»; lo ha detto 
il sottosegretario alla Giustizia 
Franco Castiglione (Psi), n-
spondendo ad alcune interro
gazioni in Senato. Il testo del
la risposta è stato anticipato 
alla stampa. 

Dopo aver ricostruito la vi
cenda, Castiglione ha affer
mato che in base agli accerta
menti condotti con un'apposi
ta inchiesta amministrativa, n-
sulta che «non c'è stata com
mistione, all'interno delle par
tì, tra imputati ed internati, e 
che il minore Equabile è stato 
attentamente seguito dal per
sonale dell'istituto, come fan
no lede le numerose relazioni 
del servizio sociale distrettua

le e della équipe degli opera
tone Equabile ha regolarmen
te frequentato la scuola ele
mentare e svolto attività for
mative - ha aggiunto il sotto
segretario - e nel corso del 
colloqui con il giudice di sor
veglianza «non ha mai avuto 
occasione di lamentarsi di vio
lenze o soprusi. L'inchiesta 
amministrativa ha escluso 
inoltre che possa essere stata 
fatta assumere droga al ragaz
zo, per cui la procura della 
Repubblica di Salerno ha ri
chiesto all'inizio dell'anno 
l'archiviazione degli atti. Ca
stiglione ha anche parlato 
dell'applicazione delle norme 
di sicurezza ai minon, soste
nendo che l'applicazione del 
nformatono giudiziale anche 
al minori di 14 anni, in base al 
codice penale, «appare in 
contrasto con gli indmzzi del
la normativa più recente di tu
tela dei minori, che fanno nte-
nere più idonei altri strumenti 
nspetto a quelli penali». 

A S. Maria Capita Vetere 
Nave romana del V secolo 
riemerge dal mare 
in perfette condizioni 
• I NAPOLI È stata una vio
lenta mareggiata a portare sul
la spiaggia del litorale domi-
ziano i resti di un'imbarcazio
ne romana. L'eccezionale ri
trovamento è stato effettuato 
dal personale dell'ufficio sca
vi di S. Maria Capua Vetere. 

Ieri mattina il reperto, lungo 
circa tre metri e largo circa 
due metri e mezzo, che pre
senta perfettamente conser
vati le «caviglie* (perni di le
gno durissimo del diametro di 
3 centimetri usati per tenere 
unite le tavole del fasciame) e 
gli elementi strutturali dell'im
barcazione, è stato rimosso e 
portato al sicuro. 

L'eccezionalità del ritrova
mento è data proprio dal mo
do con cui dopo quindici se
coli i resti dell'imbarcazione 
sono stati portati a riva e per 
lo stato di conservazione del 
legno, materiale organico, 
evento rarissimo in archeolo
gia. Barche di legno sono sta
te ritrovate in passato nel Te
vere, ad Ercolano, sui fondali 
del lago di Neml. È la prima 
volta, però, per il il litorale do-
miziano. 

Il ritrovamento è avvenuto 
sulla spiaggia antistante la par
te sommersa (forse il ponte) 
della antica colonia romana dì 
Sinuessa, fondata nel III seco
lo a.C. Nella stessa area, qual
che tempo fa, è stata ritrovata 
un'ancora romana di piombo 
perfettamente conservata. La 
zona dove sorgeva l'antica Si* 

Sanità 
Un tesserino 
elettronico 
nel libretto 
• l Un tesserino a lettura 
elettronica costituirà parte 
integrante del libretto sani
tario introdotto nel 1978. La 
novità è contenuta nel volu
minoso disegno di legge di 
riforma del servizio sanitario 
nazionale, approvato recen
temente dal Consiglio dei 
ministri, su proposta del mi
nistro Oonat Cattin, e pre
sentato in questi giorni alla 
Camera. 

Il numero di «codice 
Saub» che i cittadini devono 
indicare al medico per una 
ricetta o per la prenotazione 
dì un'analisi - e che attual
mente è indicato su un fo
glietto continuamente mi
nacciato dall'usura - sari 
sostituito da un codice fisca
le entro un anno dall'appro
vazione del disegno di leg
ge. 

Per ora il tesserino elet
tronico sarà distribuito in via 
sperimentale al cittadini di 
due regioni che saranno in
dividuate dal ministero. Poi, 
sulla base dì questa speri
mentazione, verranno stabi
liti i criteri e le modalità per 
la progressiva estensione 
dell'uso del tesserino a tutto 
il terntono nazionale. 

nuessa sarebbe soggetta a fe
nomeni di bradisismo. Ed è 
stato proprio l'abbassamento 
del suolo che ha portato sotto 
il livello del mare le simun 
dell'antica colonia romana. 
Ora - affermano alcuni esperti 
in vulcanologia - il suolo po
trebbe stare per innalzarsi (le 
variazioni sono comunque mi
nime, specie se rapportate a 
quelle che vengono registrate 
in altre aree della Campania 
come quella llegrea) e quindi 
non appare Improbabile che 
questo innalzamento possa 
aver provocato la rimozione 
della sabbia sotto la quale era 
finito II fasciame ed aver latto 
trascinare dai flutti II reperto, 
recuperato dalla soprinten
denza archeologica di Napoli 
con la collaborazione delle 
forze dell'ordine, carabinieri e 
Guardia di Finanza. «Si tratta 
però di un fenomeno tutto da 
studiare», concludono i vulca
nologi. 

Pochi i commenti della re-

ronsablle dell'ufficio scavi di 
Maria. La dottoressa Mellito 

ammette soltanto che occor
rerà studiare attentamente I 
resti della nave per capirne 
bene le dimensioni e l'uso. 
Sembra quasi certo che si trat
terebbe di un natante di epo
ca tardo-imperiale. 

1 resti di legno della nave 
sono stati trasportati Ieri mat
tina presso i depositi di S. Ma
ria dove II legname sarà sotto
posto a restauro. Il colore ten
dente al nero fa pensare che 
l'Imbarcazione sia afiondata 
per un incendio. 

Napoli 
Neonata 
abbandonata 
per strada 
• a NAPOLI. Migliorano, sia 
pure lentamente, le condizio
ni della neonata abbandonata 
dalla madre In strada, In un 
contenitore dell'Immondizia, 
pochi minuti dopo 11 parto, av
venuto nel bagno di casa. La 
sfortunata bambina e tuttora 
dentro un'Incubatrice, nel re
parto di rianimazione pediatri
ca dell'ospedale Samobono. I 
medici sperano di salvarle la 
vita anche se non hanno sciol
to la prognosi. C'è timore che 
Il principio di soffocamento ri
scontralo quando è stata tra
sportata in ospedale posa 
averle provocato delle lesioni 
al cervello. 

La madre, una ragazza di 24 
anni, Anna Sequino, abitante 
a Piscinola, alia periferia di 
Napoli, con i genitori ed I fra
telli, è stata arrestata. 

La piccola è nata lunedi se
ra, intomo alle 19.30, Anna 
Sequino si trovava in casa con 
i genitori ed alcuni del suol sei 
fratelli. Anna dice dì aver un 
torte mal dì pancia e si rifugia 
nel bagno dove dà alla luce la 
bambina. Nessuno in casa, a 
quanto sostengono ora, si ac
corge di nulla. Anna avvolge 
la creaturina in un asciugama
no e la infila In una busta di 
plastica. Poi scende in strada 
e deposita la figlia in un conte
nitore dell'immondizia. Sta 
per nsalire in casa quando vie
ne colta da un'emorragia; 
chiede aluto ai fratelli I quali la 
portano subito al Cardarelli 
dove rivela ai medici dove ha 
abbandonato la neonata. 

Lo scandalo in Germania 
«Da Caorso mandate 
a Mol solo scorie 
a bassa radioattività» 
M PIACENZA Anche Caor
so è implicata nel misterioso 
traffico di scorie radioattive 
scoperto nei giorni scorsi in 
Germania? Secondo informa
zioni di fonte giornalistica te
desca, 168 metri cubi dì sco-
rie radioattive di Caorso sa
rebbero arrivate, trasportate 
dalla «Transnuklear», a Mol 
pnma che le autorità belghe, 
per motivi non chiariti, impo
nessero il blocco degli invìi. 
La stessa stampa esclude che 
il materiale proveniente dalla 
centrale italiana possa essere 
entrato in qualche modo nelle 
presunte forniture di plutonio 
o uranio arricchito a Pakistan 
o Libia. 

I dirigenti della centrale nu
cleare di Caorso, interpellati 
ieri pomeriggio, hanno esclu
so ogni interazione tra l'invio 
di scorie da Caorso all'estero 
e lo scandalo maturato in Bel
gio. «Innanzi tutto nessun rap
porto e nessun contratto è in
tercorso tra l'Enel e la ditta di 

trasporti a cui si fa riferimen
to. La campagna di trasferi
mento delle scorie dalla cen
trale - ha affermato il diretto
re dell'impianto ingegner Pi-
sacane - per l'Incenerimento 
presso centri europei avviata 
dall'Enel negli anni scorsi è 
avvenuta attraverso rutilino 
di ditte italiane. Per quanto mi 
risulta queste ditte effettuano 
il trasporto fino all'incenerito* 
re». 

In particolare si sottolinea II 
fatto che da Caorso sono pat
tile unicamente scorie a bassa 
attività dalli quali è impossibi
le trarre plutonio o uranio, 

La ditta italiana che effettua 
i trasporti delle scorie è la 
Borghi di Roma. Rimane da 
chiarire se anche nel primi in
vìi effettuati dall'Enei a Mol, 
nell'85-86, il trasporto delle 
scorie avveniva fino a destina* 
zione finale o fino alte frontìe' 
re. L'invio a Mol è stato co
munque sospeso a partire dal 
settembre dello scorso anno, 
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